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SAVONA: ALLO SCIOPERO GENERALE CON.TRO LE, STRAGI ~ASCISTE UNA P,ROVA GENE,RALE 

30.000 IN CORTEO MENTRE 
IN TUTTA LA CITTA' SI ESTEN­
DE LA VIGILANZA DI MASSA 
AdeSione totale al corteo tra gli operai e i lavoratori della città. Migliaia in delegazione dalle fabbriche di . Genova. 
Continuano le provocazioni della magistratura di Savona contro compagni e organizzazioni di sinistra. 

Savona è stata invasa da 'un cor­
teo di dimensioni mai viste, che ha 
ampiamente superato le manifestazio­
ni antifasciste di domenica e di mer­
coledì scorso. Lo ·sciopero -generale 
provinciale è stato di tre ore. Lo scio­
pero regionale è rientrato all'ultimo 
momento ad opera delle segreterie 
regionali delle confEXferazioni. 'la stra­
tegia della paura nonostante la serie 
agghiacciante degli attentati (la don­
na anziana morta nella giornata di 
ieri) non è passata. 

La ·risposta di oggi ha un valore in­
dubbiamente generale e nazionale. Le 
bombe sono esplose qui non a caso, 
ma per una sfida aperta al movimen-

. to operaio e ad una città "rossa ». 

Hanno colpito qui in presenza di una 
radicata tradizione antifascista. 

Hanno voluto colpire una classe 
operaia che, ampiamente organizzata 
nel sindacato, non è però riuscita 
ancora a battere la ristrutturazione e 
la smobilitazione padronale nelle fab­
briohe e che non ha potuto imporre 
la sua presenza e i suoi interessi 
come centro della 'mobilitazione del 
resto -del proletariato e delle masse 
popolari. Hanno colpito con la precisa 
intenzione dUmporre, con iLdcattQ, 
della paura, lo stato di assedio da 

parte della polizia e delle autorità 
statali. 

A Genova oltre al corteo dei 5 mi­
la studenti ieri, due reparti dell'ltal­
sider hanno deciso un corteo verso 
il centro della città e sono -stati fer­
mati all'ultimo momento; comunque il 
CdF ha proclamato 4 ore di sciopero 
per oggi. Gli studenti di Savona han­
no risentito in parte della manovra 
del provveditore che ha chiuso tutti 
gli istituti, con la solita scusa della 
si'curezza; sono rimasti privi così del­
la principale base di organizzazione; 
forte è stata comunque la presenza 
degli studenti professionali e del li­
ceo Scientifico e dell"lstituto Tecnico. 

Il presidio operaio di Brescia ha 
fatto scuola: iJ suo esempio era nei-_ 
l'aria, nelle- vie e nelle piazze: il ser-

vizio d'ordine di massa era imponen­
te; ogni angolo di strada era presi­
diato ed ·è stata completamente iso­
lata la provocazione di una colonna 
di PS che ha attraversato la piazza 
durante il comizio. Sul fronte delle 
indagi'ni ancora nulla, salvo la gravis­
sima decisione della magistratura sa­
vonese (forse a questo mirava la vi- I 

sita lampo del .procuratore generale 
di 'Genova Coca) che hà spiccato 150 
mandati di perquisizione per altrettan­
te càse di militanti di sinistra, tra cui 
un dirigente di Lotta Continua e tre 
del PDUP. Dopo questa giornata si 
può guardare con più slancio e con 
fiducia alla organizzazione della vigi­
lanza di massa e alla formazione di 
squadre comuni di operai Qi studenti 
e di antifascisti del quartiere. 

L'escalation degli attentati fascisti 
di Savona è arrivata, con la quinta 
bomba, al/'obiettivo che essa Nn dal­
/'inizio apertamente perseguiva: la 
strage. Non sappiamo se, a questo 
punto, essa si fermerà; anche se la 
mobilitazione e la vigilanza di massa 
di tutto il proletariato savonese, che 
oggi ha riempito con un imponente 
corteo il centro della città, rendono 
sempre più difficili le mosse persi­
no a chi punta a seminare la morte 
nel modo più indiscriminato, come 
stanno facendo i .fascisti. 

E' chiaro ormai a tutti, anche ai 
giornali borghesi che cercano ancora 
di chiudere gli occhi su quest'ultimo 
mostruoso parto deJle loro campa­
gne sugli opposti estremismi, che 
quella di Savona altro non è che una 
prova generale. Non è stato possibile 
trovare nessuna altra spiegazione del 
perché sia stata scelta proprio que­
sta città, che non era ancora sta­
ta toccata dalla durezza che in 
quasi tutto il resto del paese la lot­
ta antifascista ha ormai assunto da 
tempo, per il primo tentativo fascista 
di instaurare in modo permanente un 
clima di terrore con una politica di 
stragi continue. 

Sono passati - grazie alla straor­
dinaria mobilitazione e maturazione ' 
delle masse che ha accompagnato 
questi anni di lotte - gli anni della 
strage di Piazza Fontana, di Peteano, 
di Nico Azzi, di Bertoli, in cui-si cero 
cava di seminare morte per attribuir-

Quello che era già presente nella 
discussione delle assemblee di fab­
brica e di scuola ieri, oggi è diven­
tato, con la discesa in campo della 
classe operaia,. realtà. Il punto più 
alto dell.a manifestazione -è stato lo 
ingresso delle foltissime delegazioni 
- parecchie migliaia di operai -
delle fabbriche di Genova, salutate 
con pugni chiusi, con applausi, con 
abbracci. Gli operai di -Genova hanno 
portato uno straordinario contributo 
di combattività e di ·forza, ma anche 
tutta la, rabbia contro la decisione dei 
verUci sindacali d.i non indire lo scio­
pero regionale. Applausi scroscianti 
hanno sottolineato i passi più com­
battivi del comizio antifascista di Ma­
cario, segretario confederale. Gli ope­
rai delle fabbriche di Savona erano 
presenti nella loro totalità: la Mam­
muth, l'ltalsider, la TIBB, il Porto, era­
no in piazza al gran completo, anche 
con qualcuno in più: grandissima la 
partecrpazione degli elettrici, dei di­
pendenti SIIP, degli impiegati, dei fu­
nivieri del carbone. Nel corteo gli slo­
gans, tutti sull'antifascismo, contro 
Almirante, contro Fanfani, contro il 
governo, erano entusiasmanti: «Sa­
vona rossa ai fascisti scaverà la fos­
sa"; «MSI fuori legge »; "Piazzale 
Loreto ... ,,; «Con il sangue delle ca­
micie nere ... " erano sulla bocca di 
intere fabbriche, di tronconi della ma­
nifestazione. 

Dalla lotta contro la · ristrutturazione 
allo sciopero generale del · 4 dicembre 

La partecipazione delle delegazioni 
è stata alta anche dal resto della li­
guria. 

Tre telefonate anonime che annun­
ciavano lo scoppio di una bomba so­
no -giunte alle scuole medie di San­
remo « Leonardo da Vinci ", « Giovan­
ni Pascoli" e " Giovanni XXUI "'. I pre­
sidi hanno subito fatto chiudere gli 
ingres-si. Un -gruppo di studenti delle 
scuole, circa cinquecento, hanno for­
mato un corteo e sono sfilati per 
le vie del centro della cittadina. 

AI termine della manifestazione 
gruppi di operai, studenti, donne 
spontaneamente si sono raccolti da­
vanti alla casa di via ·Giachero sven­
trata dall'esplosione e lì hanno sosta­
to alcuni minuti in silenzio. 'Poi un 
operaio con 'la tuta da lavoro si è 
staccato dal gruppo ed ha depositato 
un cartello sul portone annerito: .. Vi­
Ii e neri sono i bombardieri ". Un ap­
plauso ha accompagnato il suo ge­
sto. 

Sin dalle prime ore del mattino 
operai e sindacalisti hanno ispezio­
nato attentamente la zona dove do­
veva passare il corteo. 'la vigilanza 
continua, nelle fabbriche, nelle scuo­
le, nei quartieri si organizzano a rit­
mo crescente comitati unitari antifa­
scisti. 

La città di Savona ha ritrovato in­
torno a questa discesa in campo dei 
proletari una spinta formidabile per 
ribaltare il terrorismo fascista con­
tro chi lo ha foraggiato e preparato 
e contro c'h i lo usa -per affrettare una 
svolta reazionaria . 

'la sconfitta del 'Clisegno reazionar.io, 
che aveva il suo cuore nella mano­
vra delle elezioni antic~pate, nella 
volontà di sferrare un attacco fron­
tale al proletariato; la decisione del­
le confederazioni siooacali di procla­
mare uno sciopero generale naziona­
le di otto ore il 4 dicembre, costitui­
&conouna vittoria della forza e della 
maturità della lotta operaia. " gro­
viglio di ricatti e di minacce. auto­
ritarie che ha caratterizzato la crisi 
di governo, fino all'imame stra.ge di 
Savona, non è ri'uscito a .contenere 
la crescita del movimento, a ricac­
ciare indietro l'unità conquistata gior­
no dopo .giorno .nel,la lotta, di fronte 
ad un pesantissimo attaoco padronale 
che proprio del·la cosiddetta" vacanza 
di potere" ha profittato per svilup­
pare ·la sua scalata; al contrario, il 
pronunciamento politico .che la clas­
se operaia ha espresso .costantemen­
te nelle fabbriche e nelle piazze con­
tro i disegni reazionari, si è intrec­
ciato sempre più profondamente con 
la capacità di riprendere l'iniziativa 
generale sugli obbiettivi del program­
ma operaio, superando g'li angusti li· 
miti della piattaforma comederale per 
la vertenza con ·la confindustria e il 
governo. 

La massiccia partecipazione operaia 
alle mani,festazioni delle ultime setti­
mane, che in molte situazioni hanno 
raggiunto una forza senza preceden­
ti , la presenza decisiva delle grandi 
fabbriche nel processo di unifica­
zione del movimento, la saldatura .con 
la lotta di altri strati proletari e in 
primo luogo con i disoccupati, i la­
vorato.ri precari, il movimento di lot­
ta 'Per la casa; il legame nuovo con 
la mobilitazione dei soldati e degli 
studenti; sono gli elementi .che stan­
no di fronte agli occhi di tutti e che 
fanno prevedere come le manifesta­
zioni interregionali di Torino, Bolo· 
gna e Napoli, che le confederazion i 
hanno promosso per la giornata del 
4 dicem'bre, in occasione dello scio­
pero generale, costituiranno una fon· 
damentale prova di forza. E questo in 
una fase caratterizzata, sempre più 
apertamente , da una diffusa e capil-

lare politicizzazione di massa, in cui 
la lotta contro roffensiva 'Padronale si 
salda strettamente alla mobilitazione 
e alla vi'gilanza contro le manovre 
reazionarie. 

Ohi riteneva di poter separare il 
sostegno della classe OIperaia aod una 
campagna politica contro 'Ie eiezio­
ni anticipate, dalla continuità dell'ini­
ziativa, in ,fabbrica e ·fuori dalla fab­
brica, contro il :programma padrona­
le della .ristrutturazione, dei licenzia­
menti e del carovita, ha dovuto ra­
pidamente ricredersi. Quanto questa 
separazione non sia passata, ma al 

contrario si sia rovesciata nel raf­
forzamento ,generale del movimento, 
lO dimostra innanzitutto la capacità 
dei consigli di !fabbrica di sviluppa­
re in modo crescente la propria ini. 
ziativa generale. ILe grandi assem­
blee c.he si svolgono in questi gior­
ni a :Milano, a Marghera, a Napoli; 
le centinaia di man~festazioni pro· 
mosse direttamente dai consigli, so· 
prattutto nelle piccole fabbriche: i I 
rifiuto aperto, di massa, opposto 'a 
quelle manovre, come il pont~ nata­
lizio, che agevolano ·Ia ristrutturazio­
ne padronale; la ;gestione che in mol-

DC: la difficoltà 
di spartirsi un governo 

La cronaca politica di oggi registra 
nuovamente incontri di Moro con 
Fanfani e la delegazione democristia­
na, riunioni democristiane per la 
scelta dei candidati, e a ogni riunio­
ne i nomi si moltiplicano invece di 
ridursi. Così come la scelta della 
formula del -governo, dopo un gioco 
del massacro durato sette settimane, 
ha lasciato nessun vinto e tutti im­
barcati, la scelta dell'organigramma, 
che è un problema essenzialmente 
democristiano, viene condotta con 
gli stessi metodi e principi: nessuno 
vuole perdere, tutti vogliono essere 
imbarcati , o qua·nto meno vog liono 
sbarcare qualcun'altro. Vanno a farsi 
benedire i propositi di moralità e 
austerità ministeriale ohe , nelle boc­
che democristiane, hanno sempre 
coinciso con meno nobili e neanche 
tanto reconditi propositi di farsi le 
scarpe vicendevolmente. 

Così Fanfani, che come e più di 
ogni altro si dà da fare in questo 
senso, è quello c·he più forte di tutti 
va sbandierando la necessità dell'effi­
cienza; che invita Moro dalle colon­
ne del Popolo a « resistere alle pres­
sioni dei singoli e dei gruppi con 

tutta la decisione necessaria", pre­
dicando che questi non sono tempi 
«da ripartizione dei dicasteri sulla 
base delle correnti ». Ci sono in effet­
ti correnti la cui voracità è preoccu­
pante, e ci sono personaggi ohe pa­
lesemente non stanno simpatici a 
Fanfani, ad esempio quel Taviani al 
quale il segretario democristiano non 
ha mai smesso di lanciare frecciate, 
accuse implicite di incapacità e debo­
lezza. La intricata vicenda di questo 
girotondo ministeriale (resa più in­
tricata dal fatto che riguarda pratica­
mente la sola democrazia cristiana) 
è questione non di costume ma, ben 
più sostanziosamente, di . potere: la 
spartizione del governo, e in part ico­
lare di alcuni settori chiave di esso, 
è momento decisivo di quella rissosa 
concorrenza di fazioni per la conqui­
sta e il mantenimento dei centri del 
potere statale alla quale si riduce (e 
in modo sempre più esclusivo ed 
esplicito) la battaglia politica all'in­
terno della DC. Non c"è contraddi­
zione ma continuità fra il modo in 
cui la DC è riuscita a non fare una 
scelta politica chiara e quello con 

(Continua a pago 4) 

te 'situazioni i delegati sono ri'llsci­
ti ad assicurare alle ore di sciope­
ro decise dal sindacato per riconqui­
stare pienamente la fabbrica come 
terreno di scontro; la capacità di raf­
forzare la lotta operaia attraverso una 
battaglia generale cont·ro gli straordi. 
nari, i trasferimenti, i nuovi turni, 
l'intensificazione dei ritmi con ilrin­
caro a nuove ·forme di lotta, come 
la « ronda operaia. del sabato a Mi­
lano; il nuovo slancio che 'ha assun­
to nelle ultime settimane la prepara­
zione delle vertenze aziendali e la 
prosecuzione di quelle aperte a par­
tire dagli obiettivi per il salario e 
contro ·Ia ristrutturazione; sono il 
tessuto su cui i delegati e le avan­
guardie stanno già costruendo lo scio­
pero generale. 

La continuità, l'estensione e la ra­
miHcazione della lotta 'Per l'autori­
duzione ha avuto in questo quadro 
una importanza deciSiva; è stato il 
filo attraverso il quale i delegati e 
le avanguardie hanno alimentatola 
organizzazione operaia e proletaria, 
evitando i rischi di una frattura nel 
movi'mento, sviluppando 'lIna campa­
gna politica generale che ha sapu­
to rispoooere ·nei punti in cui l'at­
tacco dei padroni e di istituzioni sta­
tali è stato più duro, come nel Ve­
neto. Lo stesso tentativo sindacale 
di contenere lo sviluppo dell'autori­
duzione, aprendo una fumosa tratta­
tivà locale e nazionale sulle tariffe 
Gon l'IENBL e le regioni, ha consen­
tito, al contrario, una ulteriore gene­
ralizzazione del movimento. in que­
sto modo si sono cost·ruite le basi 
per r,ilanciare in fabbrica, sul terre· 
.no decisivo, lo scontro con il disegno 
padronale. . 

Certo, su questo piano, sulla ripre­
sa generale delle vertenze aziendali, 
rimane ancora molto da ·fare, ma 
proprio gli episodi di lotta più recen­
ti dagli scioperi interni alla Fiat a 
Mirafiori come a Rivalta fino a tutte 
le sezioni d'Italia, al duro braocio 
di ferro che vede impegnati gli ope­
rai dell'AH'a, fino all'apertura di de­
cine di vertenze ,in l-abbriche grandi 
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ne la responsabilità, con la compli­
cità della polizia, della magistratura, 
def/a stampa borghese, del/a TV, del 
governo, e con la supervisione del 
SID, alle forze della sinistra, nel ten­
tativo di attivizzare a destra larghi 
strati di opinione pubblica «ben pen­
sante ». 

Questa politica non ha pagato, 
grazie alla chiarezza che è stata fat­
ta tra le masse; ma ciò non è certo 
bastato per metterei al riparo dalle 
stragi fasciste. 

Sono passati anche i tempi, bru­
ciati dalla rapidità con cui la chia­
rezza delle masse si è tradotta in vi­
gilanza ed iniziativa di massa nei 
pochi mesi che ci separano dalla 
strage di Piazza della Loggia, delle 
stragi perpetrate senza più alcuna 
pretesa di nasconderne la matrice fa­
scista, come erano appunto quelle di 
Brescia e di Bologna, ma isolate; at­
tuate cioè con lo scopo di " rimesta­
re le acque ", di lanciare degli avver­
timenti mafiosi ai propri complici e 
padrini rimasti al sicuro ai verti­
cI' dello stato, di provocare reazioni 
e controreazioni sul terreno istitu­
zionale. Certo queste reazioni ci so­
no state: si sono aperte le cateratte 
delle delazioni e delle controdelazio­
ni tra i vari corpi che in questi anni­
sono stati i protagonisti e gli orga­
nizzatori della strategia della .. strage; 
{n pochi mesi il partito del golpe e 
del" terrore è "uscito ", o è stato 
messo, al/o scoperto, come certa­
mente si ripromettevano gli assassi­
ni fascisti, in misura ben superiore 
a quanto sia riuscito a fare in molti 
anni, il paziente, tenace e decisivo 
lavoro dei compagni e 'del/e organiz­
zazioni che hanno lavorato al/a con-

. troinformazione. 
Ancora una volta, la strage non ha 

pagato. La vigilanza antifascista e la 
coscienza del/e masse sono tali -
e Brescia e Bologna lo hanno dimo­
strato con la ·forza dei ,fatti - che 
'questa catena di delazioni provenien­
ti da chi in questi anni ha fatto da re­
gista alle stragi, ha avuto come prin­
cipale effetto quello di mettere in 
grado le masse di riconoscere il cuo­
re di ogni possibile progetto reaziona­
rio nel/'attivizzazione golpista delle 
gerarchie militari. 

La straordinaria crescita che il 
movimento dei soldati ha attraversa­
to in questi mesi e J'interesse sem­
pre maggiore che ad esso riservano 
operai, studenti proletari, non è cer­
to l'ultimo .frutto della maturazione 
pofitica di questi mesi. 

Ma, anche in questo caso la mobi­
litazione e la coscienza delle masse, 
che sono ,fatti reali e straordinari, 
come non sono sufficienti ad impe­
dire che vada avanti un progetto 
di colpo di stato - checché ne 
dicano i dirigenti revisionisti, spa­
ventati dalla rispondenta ohe i loro 
appelli alla vigilanza hanno avuto in 
questi mesi tra le masse - così non 
sono sufficienti da metterci al riparo 
da una ulteriore intensificazione del­
la politica del terrore e delle stragi 
fasciste, che, nei progetti dei loro 
autori, dovrebbero costituire l'ele­
mento decisivo di accelerazione e di 
precipitazione del colpo di stato. 

Non ci troviamo di Iran te all'azio­
ne criminale di un pazzo - cosa che 
quasi nessuno ha più il pudore di so­
stenere - e nemmeno a "un colpo 
di coda" di un progetto reazionario 
ormai sgominato e · in rotta - come 
invece molti giornali padronali, trop­
po impegnati a celebrare nel pro­
gramma antioperaio di Moro il trion· 
fa della democrazia - stanno cercan­
do di farci credere. Ci troviamo esat­
tamente di -fronte al suo opposto: più 
cresce e si estende a macchia d'olio 
l'area dei personaggi, delle forze po­
litiche, delle istituzioni, coinvolte nei 
progetti reazionari e smasche~a~i C?: 
me loro protagonisti o compltcl, plU 
cresce in questi settori la consape· 
volezza che da questa strada, imboc­
cata molti anni fa varando e ali­
mentando la strategia della tensio­
ne non se ne esce se non portandola 
a"~ sue estreme conseguenze. Non 
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Verso lo sciopero nazionale degli studenti 
C,Hl . VU~LE Cos' è oggi il movimento Gli studenti del meridione 

z~:~~~~:~:!:~n;~bJ~~~i degli studenti a Milano ~s~~tro i costi co~~~!~es~d~t~C?~;~o. 
studenti del 28 novembre. Una fitta Già dall'inizio dell'anno scolastico vano a fare i conti: a questo punto, 

d d
A ottobre - come abbiamo già spiaggia" della sinistra studentesca, In questa scuola, negli ultimi gior- gli studenti di Cosenza preparavano appare chiaro come lo sciopero na-

rete i iniziative e i lotte in mol- s 'tt l' I '1 d .... d d f '1'1 d Il I I z'lonale del 28 novem·bre rappresenti', 
. ..1' Cr.! o su glOrna e - lato plU Sl- nproponen o così i atto lo schema ni, si sviluppa un'eccezionale movi- I n ancio e e otte: a vertenza con 

tissime città 'U Italia e con particola- gninicativo è stata la partecipazione del movimento degli studenti « rivo- mento di massa che, a partire da un la regione per avere gratis libri, tra- fin da ora, il nuovo appuntamento 
re -vigore e maturità nel meridione, massiccia, soprattutto degli studenti luzionario" contro i genitori, i lavo- corteo interno di 1.000 studenti con- sporti, mense, si era aperta subito per gli studenti a Taranto e la tappa 
converge verso questa scadenza, rac- più giovani, agli scioperi operai, es- ratori; i Consigli e gli insegnanti « ri- tro il preside che non ammette a e aveva visto più volte tutte 'le scuo- immediatamente successiva dello 
coglie fa volontà di mobilitazione del- senzialmente a quello del 17 ottobre; formisti!". D'altra parte la FGCI e scuola chi arriva in ritardo e ohiude le mobilitate mentre regione, comu- svi luppo e del rafforzamento della 
le grandi masse studentesche, forma era l'espressione d,i -una coscienza dif- Comunione e liberazione (integralisti le porte dell'istituto, ha visto l'ela- ne e di·rezioni scolastiche si davano lotta delle masse studentesche. 
il retro terra politico e materiale del fusa, anche se generica I sulla graV'i- cattolici), spesso in coppia, strumen- borazione da parte deglli studenti, in latitanti. 
programma degli studenti e del modo tà della crisi, sul carattere politico talizzano critiohe anche fondate alla assemblee di corso, di una pi~lttafor- Da qualche settimana emergeva la 
in cui questo verrà portato all'i-nter- dello scontro. Ed era l'annuncio, la gestione tradizionale del movimento, ma rivendicativa che ha già vinto sui esigenza di passare a forme di lotta 
no dello sciopero naziorrale.. premessa di una partecipazione atti- per portare avanti pOSizioni di destra ritardi. l'apertura della scuola e della 'più dure ed incisive. Si arrivava così 

Contemporaneamente, si moltipli- va al movimento da parte di settori sui decreti ·delegati come sulla lotta biblioteca anche al pomeriggio, e che alla giornata del 21 che ha visto un 
cano i pronunciamenti di organismi studenteschi nuovi - se non altro per le piattaforme. ora viene ampliata a tutti i problemi corteo durissimo di 3 mila studenti -
studenteschi che danno la loro ade- per l'età - rispetto alla tradizionale Al Molinari, tradizionale roccaforte della disciplina e dell'organizzazione in testa dietro lo striscione dei GPS 
sione, e il ·dibattito su questa in i- « S'inistra studentesca or'ganizzata". del movimento, dove i Cub sono mol- deNo studio. Per le biblioteche di clas- una delegazione di massa delle me­
ziatfiv-a comincia ad investire le real- Programmi, piattaforme, iniziativa di to forti, sono stati eletti in un'as- se si sono ottenuti i necessari stan- die inferiori - percorrere corso Maz­
tà Operaie e le strutture sindacali massa dentro la souola non erano an- semblea di massa 20 delegati di as- ziamenti al IV magistrale e in altri zini - mentre dalle trasversali giun­
di base. cora dati acquisiti e generali - a semblea (uno a 100), con l'approva- istituti; all'lTIS Galvani il Collegio dei gevano i cortei dei diversi istituti. 

Questo si riflette anche sul modo parte la parola d'ordine delle biblio- zione per alzata di mano di una 'lista professori ha approvato una piatta- La manifestazione si è poi diretta 
in cui le forze politiche nazionali si teche di classe, che è circolata abba- di 20 nomi presentati dai Cubo Si è forma degli studenti che prevede bi- verso la stazione che è stata occu­
rappor.tano a questa scadenza. La Fe- stanza - e questo limite lo si è pa- trattato 'Più di una ratifica che della blioteche di classe, organizzazione pata. 
derazione Giovanile del PSI e Gioven- gato con un relativo indebolimento costruzione di un nuovo strumento di dello st-udio per gruppi e non più in- Alla piena riuscita ·della giornata 
tù Ac/ista aderiscono allo sciopero, della partecipazione agli scioperi ope- massa per il rilancio dell'iniziativa dividuale, possibilità di modificare i del 21 hanno notevolmente contribui­
con un documento che riconosce la rai successivi (8 novembre). su una piattaforma precisa, che negl i programmi e sostituzione <:Ii « offici- to due episodi di lotta avvenuti ieri: 
positività della piattaforma di convo- Su 'questo fatto, come sulle carat- ultimi tempi langue al -Molinari. -Ma è na" con corsi di anti-infortunistica, l'occupazione dell'istituto magistrale 
cazione ed entra nel merito del pro- teristiche ancora "settoriali" dello stata una votazione di massa (900 non selettivi. L'atteggiamento dei Pre- e l'occupazione da parte di 500 uni­
gramma e dei problemi che comporta sviluppo del movimento lin questi ul- studenti) animata daNa volontà di si·di e dei Collegi dei Professori, no- versitari del comune per il ripristino 
la costr-uzione dell'organizzaz.ione di timi giorni, hanno pesato i grossi osta- schi.acciare le posizioni di dest~a pro- nostante i . tentativi del Provveditora- immediato delrla gratuità dei traspor­
massa degli studenti. E' questo un coli materiali che rendono diffi'cile p:Jste da FGCI e CL. Anche se lo slo- to di portarli su una linea legalitario- ti (l'università dista circa 1'3 chilome­
utile elemento perché j,f dibattito si un rapporto tra studenti e proletari, gan riduttivo e semplicista dei Cub repressiva, è incredibilmente disomo- tri dalla città). 
svifuppi ulteriormente, superi le con- tra studenti e territot1io, l'atteggia- «delegati di assemblea contro i de- geneo; la forza degli studenti e degli Mentre scriviamo il corteo è pas­
trapposizioni .formali e gli schiera- mento del sindacato a Milano, e la legati di Malfatti" rischia di spre- . insegnanti democratici apre contrad- sato dalla stazione al 'comune e de­
menti tradizionali. Chi, ostinatamente, complicata composizione del tessuto care questa forza di massa nel vesti- dizioni nell'apparato scolastico. legazioni di tutti gli istituti siedono 
si rifiuta a questo dibattito è ancora sociale e territoriale della metropo- to stretto di una gestione immobilista. . Il 26 ci saranno assemblee in tutte in assembl.ea con. gli occ·upanti. 
la FGCI e gli organismi studenteschi li. Ci sono state ultimamente - ed è I delegati sono stati già eletti an- le scuole e il 26 pomeriggio un'as- Il consenso e la adesione della po­
che ad essa fanno riferimento (gli una parziale novità - delle aperture che in alcune aHre scuole, mentre semblea popolare in Statale. Si pre- poi azione alla lotta degli studenti so­
OSA). ai problemi della sGuola e a'l movi- un vero e proprio Consiglio dei dele- vede ohe molti compagni partecipe- no vasti: gli studenti hanno avuto un 

1/ comportamento della FGCI è sta- mento degl,i studenti, da parte della gati è stato eletto a Srera Panizza e ranno anche alla manifestazione na- ruolo determinante nelle ultime mobi-

I d 
CISL milanese e di alcuni CUZ. Ma si sta formando al Verri. zionale del 30 a Roma. litazioni operaie (sciopero generale 

to esemp' are i un modo gravemente il quadro generale .è ancora domina- d'el 17 ottobre e sciopero provinciale 
scorretto di intendere il confronto e to dall'immobilismo, dalla chiusura e del 15 novembre) e hanno saputo le-
la battaglia politica. A distanza di una dal settarismo dellia OGIL e della garsi alle famiglie che lottano in via 
seWmana dal giorno in cui è stata Fiom rispetto agli stu<:lenti (come ri- Popilia per la autoriduzione de'lle bol-
chiesta agli OSA di discutere unita- spetto alla autoriduzione). dallo scar- N Il I I- d- M-I . lette ENEL e a quelle, sempre di .via 
riamente il prògramma e la pr-omo- so sviluppo delle capaclità di ·inizia- e e scuo e sera I I I ano Popilia , che due giorni fa, per prote-
zione dello sciopero nazionale, nes- tiva dei CUZ. Così gli studenti del stare contro il mancato rinnovo dei 
suna comunicazione, nessun pronun- Verri e di pi?zza Abbiategrasso, per - ff -I d 1 tesserini gratuiti per i ragazzini del-
ciamento ,oè , stato fatto giungere ai _~.?~mpiò,. che vogliono la !l1ensa_aper- S.I ~ ra. orz.a. t . programma e le elementari, sono saliti in massa 
CPS, ai CUBi ai CPU. AJfe- ripetute tti ·ai proletari dell'a zona, si trovano sugli autobus dell'Atac, ri·fiutando di 
richieste di ·incontro si è risposto ' sostanzialmente senza un interlocu' - t d-I ' - d ' pagare il bigi ietto. 
~7fj:::~niera elusiva e infine, con un tore attivo a livello slindacale. movlmen O el avoratorl stu enti PALERMO 

L'intervento della polizia contro una 
Oggi, 22 novembre, rU.nità pubbli- assemblea aperta al Virgilio, e le ini­

ca un comunicato in cui gli OSA di- ziative repressive di alcuni presidi sui 
chiarano di non aderire allo sciope- problemi dei ritardi e delle g(ustifi­
ro del 28. Per motivare questo, ci si cazioni, hanno aperto « ufficialmen­
aggrappa al ·fatto che nel documen- te" ,lo scontro ·sulla applicazione dei 
to firmato dai CPS, CUB e CPU, non decreti delegati e sui rapporti di for­
c'è un discorso sulla riforma della za all'interno delle sc·uole. Dopo 1'8 
scuola, e si aHermano a-Icune cose novembre si è aperta una nuova fase, 
false . La prrma è che "questa sca- una fase montante del movimento, 
denza di lotta pone al suo centro caratterizzata dal dibattito d~ massa 
fa parola d'ordine contro i .decreti de- su come affrontare i decreti delegati, 
legati ". Basta leggere j.f documento a partire dal dibattito e dall'iniziativa 
di convocazione dello sciopero per di lotta su piattaforme di scuola, e 
capire che una simile impostazione dall'avvio della costruzione ,dell'orga­
è del tutto estranea alla convoca- nizzazione rappresentativa del movi· 
zione di questo sciopero;' altra fal- mento. I problemi all'ordine del gior­
sità è, evidentemente, che questa no, quasi ovunque, sono quelli della 
scadenza si cc traduce in sostegno al- democrazia e della disciplina, dell'or­
/'indicazione per l'astensionismo e il ganizzazione deNo studio, del rappor­
boicottaggio delle elezioni". La piat- to con la cassa scolastica e col col­
taforma di questo sciopero è, af con- legio dei professori, <:lei decreti dele­
trario, espressione dei contenuti più gabi. In generale si può già -dire che 
maturi deNa mobiNtazione studente- il livello del coinvolgimento di massa 
sca; è su di essi che gli OSA si e della lotta « interna» sta superan­
preoccupano rigorosamente di non do quello dell'anno scorso, senza 
pronundarsi, avendoli tenuti fuori dal- fiammate di lotta dura ma con le pre­
la piattaforma del lOro sciopero del messe per una maggiore continuità. 
29-30 ottobre; sono gli obiettivi con- E' un processo complesso e contrad­
tro l'a selezione e i costi, a partire ditorio, accompagnato da un vivace 
da quefli per l'edilizia scolastica, sui scontro tra le forze politiohe presenti 
quali fa FGCI continua a sorvolare. nel movimento e tra aspetti nuovi, 
E' ovvio che il documento dei CPS, più maturi e concreti, dell'iniziativa 
CUB, CPU, essendo espressione di stu<:lentesca insieme ad aspetti più 
un compromesso faticosamente rag- «tradizionali", spesso di·fensivi e vel-

leitari. giunto, mantiene dei limiti, che per 
altro noi abbiamo denunciato e che Facciamo alcuni esempi . Ci sono 
ci sforzeremo di superare. Ma questo scuole dove si riuniscono nuclei di 
non può costituire ' un alibi per atteg- classe e collettivi di sezione per di­
giamenti antiunitari preconcetti come scutere l'articolazione degH obiettivi 
quelli del/a FGCI. . e <:Ielle forme di lotta contro i pro­

Si tratta, al contrario, di individua­
re un terreno di unità che, senza 
pregiudicare l'autonomia di alcuno. 
raccolga la volontà di mobilitazione 
def./e masse studentesche e i livelli 
di omogeneità raggiunti tra tutte le 
componenti del movimento; compito 
delli< forze politiche è poi quello di 
condurre la propria battaglia, di uti­
lizzare tutta lçJ propria forza per am­
pliare i contenuti della piattaforma, 
precisame i termini, individuarne le 
priorità. E' una responsabilità che 
noi ci siamo assunti, col massimo di 
spirito unitario e di rigore politico. 
La FGCI, evidentemente, non si è 
sentita in grado di fare altrettanto. 

COSENZA 

Domenica alle ore 10 a -Mon­
do Nuovo , comitato regionale. 

fessori reazionari, per i compiti di 
gruppo e le biblioteche di classe . Ci 
sono scuole dove gruppi di studenti 
rivoluzionari formano « comitati di 
boicottaggio" ai decreti delegati e 
fanno politica solo su questo, senza 
ri usci re ovviamente ad attivizzare le 
masse né a costruire programmi di 
lotta. Ci sono , in tutte le scuole , car­
telli pro e contro 'la partecipazione al­
le elezioni dei decreti delegati (con 
accuse ai CPS di «reggere la coda 
al PCI ,,). 

La proposta delle « liste ·di movi­
mento" incontra la opposizione fu­
ribonda dei militanti degli organismi 
studenteschi delle altre organizzazio­
ni della sinistra extraparlamentare, 
ma spesso l'adesione di consistenti 
masse d i studenti. 

AI di là delle diverse posizioni sul­
la tattica elettorale, esistono pos'izio­
ni nel movimento che vedono nel 
boicottaggio delle elezioni dei decre­
ti delegati la necessaria « ultima 

A quasi dùe mesi dall'apertura del­
le scuole, l'iniziativa di lotta dei la­
voratori studenti non ha conosciuto 
tregua: già ( dalla fine di settembre 
si è sviluppata la mobilitazione con­
tro la chiusura del biennio serale al 
feltrinelli; a ottobre la lotta nelle 
scuole serali è partita contro i costi 
e la selezione. le contraddizioni ma­
teriali presenti -g)à all'apertura di 
quest'anno {aumenti delle tasse <:Ii 
iscrizione, del costo dei libri, dei 
trasporti; mancanza di mense; intro­
duzione di nuove e più pesanti clau­
sole all'iscrizione (come il certifica-

. to . di lavoro che taglia fuori dalle 
scuole serali i disoccupati, i lavo­
ratori precari ecc); il ripristino di 
veèohie formule ' di ' controllo sui la­
voratori studenti e sulla loro libertà 
di organizzazione politica), hanno 
creato dappertutto un'ampia volontà 
di lotta. 

AI centro del programma proposto 
dai Collettivi ,Lavoratori Studenti 
I(OLS), su Cui si sono articolate le 
piattaforme nelle scuole, stanno gl i 
D'biettivi e i contenuti politici della 
campagna di massa contro le mano­
vre go lpiste e fasciste, una campa­
gna ohe ha visto i lavoratori stu­
denti (come nello sciopero del 5 
novembre) unirsi alla risposta e alla 
mobilitazione generale. 

Il costo dei libri è stato centrale 
nell'iniziativa di lotta dei lavoratori­
studenti, con l'obiettivo delle biblio­
teche di classe ha preso sempre più' 
forma e concretezza la parola d'ordi­
ne: non un soldo deve essere speso 
per lo studio serale ; le biblioteche di 
classe sono state utilizzate come 
strumento contro la selezione e l'or­
ganizzazione dello studio, attraverso 
l'introduzione del lavoro di gruppo 
per i compiti in classe e le interro­
gazion i e l'abolizione della forma di 
stud io individuale. 

Insieme alle biblioteche di classe, 
formate da libri non necessariamente 
di testo e comprati con i fondi del 
buono-libro, altre richieste sono sta­
te al centro delle lotte e saranno pre­
senti nelle vertenze che in tutte le 
zone di 'Milano e provincia si stanno 
sviluppando: aumento dei ·fond i stan­
ziati dalla regione per i lavoratori 
studenti, fasce orarie gratuite per 
i trasporti pubblici, costruzione di 
mense a prezzi politici, apertura 
di nuovi corsi serali, libera sperimen­
tazione didattica. Sulle piattaforme, 
il movimento e gli organismi politic i 
dei lavoratori studenti hanno orga-

nizzato nelle scuole, a partire dal 
cOinvol'gimento di massa, assemblee 
di classe, di sezione e istituto. 

I decreti delegati e l'organizzazione 
democratica e ' rappresentativa dei la­
voratori studenti sono stati affronta­
ti in questo quadro, sviluppando nuo­
vi e più alti livelli di maturità ed 
estensione del movimento. 

Il no ai decreti delegati che in 
questi giorni è stato espresso dalle 
assemblee, è il no dei lavoratori 
studenti ai tentativi ,di rivincita rea­
zionaria della ne nella scuola; è il 
no alla regolamentazione della vita 
scolastica; è il no alla messa fuori­
legge del movimento e della sinistra 
rivoluzionaria nella scuola serale; è 
il no all'uso corporativo e antipopo­
lare della scuola. La proposta dei CLS 
di partecipare alle elezioni degli 
organismi collegiali con liste di mo­
vimento ha avuto vasta adesione 
nelle assemblee sinora fatte sul te­
ma dei decreti delegati (al Virgilio, 
Professionali Reg ionali, Schiapparel­
li, Cattaneo, IBertarelli Conti, De 
Vicenti, Umanitaria-Assistenti so­
ciali), perché se il terreno elettorale 
è quello in cui la nc vuole imporre 
lo scontro frontale col movimento 
è anche li che i lavoratori studenti 
vogliono ·battere il -blocco reazionario. 

Per far questo è necessario uti­
lizzare la scadenza elettorale degli 
organi collegiali, per poter investire 
nuovi strati di lavoratori studenti ohe 
troppo spesso sono stati all'esterno 
delle lotte, e per accrescere il livel­
lo di politicizzazione delle componen­
ti interne all'attuale movimento. 

ta realizzazione del programma di 
lotta dei lavoratori studenti cammi­
na sulle stesse 'gambe della costru­
zione dell'organizzazione stabile e 
rappresentativa di massa, che veri­
fica la possibilità di estendere le 
proprie piattaforme su l territorio 
coinvolgendo le strutture di base del 
movimento sindacale, condizione ne­
cessaria per mantenere l'iniziativa di 
lotta del movimento dei lavoratori 
studenti. Tutto questo inizia a realiz­
zarsi con l'elezione di delegati d'as­
semblea rappresentativ i della volon­
tà di massa e quindi ·legittimi e in­
contestabili di fronte agli interlocu­
tori sindacali e alle controparti. 

Sulla base del programma di lot­
ta contro i costi e la selezione i de_ o 
legati vengono già eletti in alcune 
scuole (all'Umanitaria-Ass istenti so­
ciali, al Virgilio e al Gattanéo). 

Giovedì, 2 mila studenti dell'm 
centrale e de l biennio sono andati 
in corteo al comune per chiedere al­
la giunta di risolvere la situazione 
del la scuola. In questi istituti, uno 
dei quali è di 7 piani, non arriva 
acqua negli ultimi tre e quindi i ga­
binetti sono inutilizzabili; i·n quasi 
tutte le aule mancano i vetri e -gli 
inc identi sono frequenti ma non 
esiste i I servizio sanitario. 

Gli studenti hanno capito che solo 
co-n la lotta è pOSSibile risolvere que­
sti problemi. Martedì gli studenti del 
biennio sono andati all'iJT1 centrale 
per fare un'assemblea, ' ma il presi­
de ha risposto chiamando la polizia . 
Mercoledì il corteo si è rifatto, e 
questa volta il preside ha dovuto ce­
dere. Nell'assemb lea si è deciso di 
iniziare la lotta e si è stesa una 
piattaforma con le seguenti richie­
ste: espropri azione dai grandi spe­
culatori edili dei locali per la scuo­
la; rimborso delle spese dei libri e 
dei trasporti. Alla fine il stata convo­
cata la manifestazione per il 21, ed è 
stata votata la mozione di adesione 
al convegno regionale dei -PIO. Il 
corteo è stato forte e combattivo. 

Al comune una delegazione il sa­
lita dal sindaco, mentre gli studenti 
della succursale del Parlatore con­
fluivano nella piazza . 

TARANTO 
Si opero ·generale nelle scuole e un 

grande corteo di 3 mila studenti, 
estremamente ampio e combattivo: 
con questa massiccia mobilitazione it 
movimento degli studenti a Taranto 
ha aperto la propria « vertenza " sul­
l'edilizia scolastica e sui trasporti. 
La giornata di lotta di oggi è stata un 
importante momento di unificazione 
della lotta in corso , da :giorni, in 
alcune scuo le cittadine contro il so­
vraffollamento , la mancanza - di aule 
e la inagibilità degli edifici scolasti­
ci e di allargamento delle lotte dei 
pendolari che continuano e si esten­
dono nei paesi della provincia; ma è 
stata anche molto di più: un ulterio­
re ed entusiasmante conferma della 
forza e della crescita del movimen­
to degli studenti a Taranto. 

Dall'inizio dell'anno a oggi, gli stu­
denti non sono mancati ad alcun ap­
puntamento di lotta: sono sempre 
scesi in lotta a fianco della classe 
operaia negli scioperi della vertenza 
nazionale e ·hanno manifestato il 5 
novembre contro Kissinger; oggi, 
hanno ripreso saldamente in mano 
la lotta per i problemi fOndamentali 

Gli studenti universitari 
nello sciopero del 28 

L'apertura del nuovo anno accade­
mico ha visto svilupparSi in una 
serie di sedi universitarie varie ini­
ziative e mobilitazioni, centrate so­
prattutto sulla lotta per la sCD'lariz­
zazione di massa, sui programmi e 
la didattica, sulle prossime elezioni 
dei parlamentini, sulla mobilitazione 
all'interno delle scadenze generali. 
Raramente, però, queste iniziative 
hanno superato un ambito di propa­
ganda e mobilitazione generica,. nan­
no sviluppato momenti .di 'lotta di 
massa. 

·ln una situazione di questo tipo è, 
a nostro avviso, evidente l'imposs'i­
hilitàdi arrivare a definire central­
mente, una piattaforma nazionale 
di obiettivi su cui chiamare il mo­
vimento della università allo sciopero 
del 28. -Manca per una possibilità di 
questo tipo una condizione fondamen­
tale (che è presente 'invece in mo­
do evidente tra gli studenti medi) lo 
svilupparsi, cioè, in ,questa prima par­
te dell'anno, di un movimento alla 
università con un livello di mobili­
tazione e una omogeneità di conte­
nuti unificabili all'interno di una piat-

. taforma nazionale. Queste considera­
zioni non devono portare, però, alla 
decisione, ohe sarebbe -gravemente 
errata, di tenere gli studenti univer-

'sitari al ,di fuori della scadenza -di 
sciopero nazionale. 

la necessità di essere presenti in 
questa giornata di .lotta, di legare il 
movimento universitario alla mobili­
tazione e agli' obi~ttivi ,degli studenti 
medi è sottolineata da almeno due ' 
ragioni. lnanzitutto perché 'questa pre­
senza è importante nelle situazioni in 
cui sono in Ipiedi una serie · di ini­
ziative, per riquali.ficarle, rilanciarle 
tra le masse e unificarle all'interno di 
uno sciopero generale. Poi, perché 
una scadenza ·di 'questo tipo può es­
sere una prima tappa per far cre­
scere -una dimensione compleSSiva e 
nazionale <:lei movimento nella uni­
versità e una unificazione dei ter:ni e 
-delle prospettive. 

E' pOSSibile individuare, a partire 
dalle prime iniziati·ve che si sono 
sviluppate a livello locale, al,cuni {pro­
blemi su cui . il movimento universi­
tario deve quaHficare la sua presen­
za nello sciopero del 28 e deve ar­
rivare alla definizione di una serie 
di piattaforme locali, che devono ser-

. vire come punto di partenza per la 
crescita di un programma nazionale 
f'er la università. 

lnnanzitutto la diifesa della scola­
rizzazione ,di massa. L'attacco c'he a 
questa viene portato compless ivamen­
te nella scuola ha una articolazione 
precisa allo interno della universi­
tà che va ,dal taglio dei presalari (a 
cui si aggiungono ·Ie nuove difficoltà 
e criteri meritocratici ohe veng(}Oo 
istituiti per attenerli) alla mancanza 
di servizi. 
- 'Su questi tempi si sono sviluppati, 
in alcune città e facoltà, vari ·obiettivi 
che devono essere riversati nella 
scadenza del 28 e che si legano a 
quelli portati avanti sul terreno della 
didattica e della selezione : dal rifiu­
to degli esami blocco e di qualsiasi 
attacco alla liberalizzazione del pia­
no di studi, allo sviluppo di forme di 
aggregazione e organizzazione stu­
dentesca legate a semi nari, contro­
corsi, ecc . Su questo terreno, inol­
tre, è fondamentale che lo sciopero 
nazionale veda una crescita della 
mobilitazione che vi è stata in varie 
sedi sui corsi delle 150 ore, con lo 
obiettivo di impedire la limitazione di 
questi stessi corsi, i I loro isolamen­
to dal resto della struttura didatti,ca 
universitaria e dalla massa degli stu­
denti . 

Questo lè il terreno su cui si può 
sviluppare anche all'interno della uni­
versità la proposta di una organiz­
zazione democratica di massa degli 
studenti e la lotta contro l'ipotesi .di 
corporativizzazione portata avanti con 
i parlamentini di Malfatti. 



Sabato 23 novembre 1974 

TRENTO UN ORDINE DEL GIORNO DEL COF DELLA IGNIS·IRET: 

DALLA MOBILITAZIONE DI 
MASSA CONTRO ALMIRANTE 
AL PROCESSO "3D LUGLIO" 

TRENTO • Gli operai della IGNIS·IRET presidiano piazza Battisti per 
impedire ai boia Almirante di parlare 

Dopa le grandi manifestazioni an­
Hfasciste di massa che martedì 12 
navembre a Trento e 'Ravereta aveva­
no impedita 'Politicamente e fisica­
mente il comizio ·di Almirante, la DC 
e 1« L'·ADIOE» - in piena ~intonia 
<:an i !fascisti - si erano slcatenati 
cantro il « fascismo dei movimenti 
extraparlamentari di sinistra» e con­
tro ,« gli opposti estremismi ». 

A 'questo proposito le organizzazio­
ni promotrici - Federazione CGll­
CIS/L-Ull, AGLI, PCI, PSI, P.DUP, lotta 
Continua - hanno emesso un 'comu­
ni<:at'o congiunto in cui si afferma tra 
l'altro: « La manifestazione antifasci­
sta ha registrato una delle più gran­
di parteci:pazioni 'Popolari che si sia 
vista a Trento, questo sta a dimo'Stra­
re nan solo il sentimento prafonda­
mente antifascista delle ipopol.azioni 
del Trentino ma soprattutto la preci­
sa volontà di tramutare questo senti­
mento in militanza attiva e pO'polare. 
E' solo 'con l'antifascismo militante e 
non <:on l'antiifascismo celebrativo o 

MltANO 

Nuova provocazione 
della Montedison 
contro gli operai 
della Fargas 

MIlANO, 22 - .Ieri mattina tutti 
i nuovi operai assunti alla .fargas, 
che ancora non sono staU inseriti 
in produzione, sono andati al Centro 
Direzionale di via Bressanone, per 
imporre con la ·Ioro presenza poli­
tica, l'attuazione di .questo obietti­
vo e l'accelerazione della trattativa. 
La Direzione, con un ·gesto grave­
mente provocatorio, ha risposto an­
dandosene via, con la motivazione 
che era impossibile proseguire l'in­
'contro col Cdf ·finché gli operai non 
si fosserO' levati di mezzo. Questa 
fatto mette in luce ancora una vol­
ta quali siano le reali intenzioni del­
la Montedison, quelle cioè di anda­
re ad una acutizzazione dello scon­
tro con gli operai, pur di non ri­
nunciare all'abiettivo di chiudere la 
Fargas, una ;fabbrica che già da trop­
po tempo è riuscita a contrastare i 
suoi piani di ristrutturazione ed è 
stata un rit/'erimento politico per tut­
ta la città. -La battaglia per l'inseri­
mento dei nuovi assunti è un mo­
mento importante di uni·fjcazione tra 
operai vecchi è nuovi e di rilancia 
della lotta, come si è visto nelle ul­
time assemblee e nella partecipa­
zione compatta agli ultimi sciaperi 
di zona; a tutti gli operai è chiara 
come questo obiettivo metta a fuo­
co e concretizzi la latta perché non 
un posto di lavoro venga toccato. 

S. AGATA (Messina) 
Sabato mostra sulle farze aro 

mate in piazza Vittoria Ema­
nuele. 

retarico .che si toglie spazio alla de­
stra fascista, lottandO' per ottenere 
na·n solo dei risultati immediati <:he 
partino all'allontanamento del fasci­
smo dal parlamento e dal pae'se, ma 
per tagliare le stesse radici del fa-

. scismo, ·che sona nelle disuguaglian­
ze sociali, nello sfruttamento e nella 
repressione ". 

Successivamente, nella aS'semblea 
di tutti i direttivi sindacali del Tren­
tina tenuta il 19 na<vembre - nella 
quale è stata decisa la convocazione 
di uno sciopero tgenerale in vista del 
;processa dei fatti del 30 luglio 1970, 
processo c'he inizierà il prossimo 2 di­
cem'bre - il consi'glio di fabbrica 
della !IGN'16J IJRtET ha pr-ssentato un ar­
dine ,del giornO' approvato all'unani­
mità che ripraduciama integralmente: 

1) f,{ CdF del/a Ignfs-IRET ritiene 
che la mani<festazione antifasci'sta del 
12 novembre abbia costituito una le­
zione esemplare de/Ja forza dell'-anti­
fascismo militante e d.i massa. Per la 
prima volta a Trento e a Rovereto (an­
che sulla base dell'importante espe­
rienza di Mori) fa <:tasse opera,ia, gli 
studenti, le or.ganizza~ioni sindacali, 
politiche e sociali antifasciste hanno 
dimostrato che l'unica possibilità di 
stroncare l'eversione fascista e al 
tempo stessa di evitare qualunque 
provocazione non sta ne/.!'« isofamen­
to" passivo dei fascisti, ma nella 
più ampia, dura e unitaria mobilitazio­
ne di massa che anche in questa oc­
casione ha visto al suo centro l''ini­
ziativa diretta dei CdF. L'esperienza 
straord'inaria del «servizio d'ordine 
operaio" realizzato a Brescia dopo la 
strage del 28 ma.ggio 1974 è stata 
raocolta anche a Trenta, dove il vero 
" ordine" si è dimostra·to non quello 
poliziesco, ma quello antifascista ga­
rantito d&lIa presenza auto-organizza­
ta e militante della classe operaia in 
piazza ins'ieme a tutte le altre forze 
pO'liti che e sociali. 

2) Le manNestazioni del 12 no­
vembre hal1no dimostrata che la le­
ziane antifa'scista del 30 lug/lio 1970 
a/./a Ignis di Trento non è rimasta un 
fatto episodico e isolato, ma è stata 
raccalta da masse operaie e popolari 
sempre più larghe, all'interno delle 
quaN da classe operaia della Ignis­
l'RET ha continuato ad assumere iJ 
suo ruolo di avanguardia militante. 
Queste manifestazioni hanno rappre­
sentato j.{ vero ini~io della campa­
gna antifascista di massa in vista del 
processo, che inizierà il prossimo 2 
dicembre. Ma a questa straordinaria 
esperienza unitaria davrà seguire im­
mediatamente un più diretto e siste­
matico impegno delle organizzazioni 
sindacali, di tutti i CdF e di tutte le 
forze politiche e sociali antifasciste 
perché sia garantita la continuità e la 
estensione delle iniziative di propa­
ganda e mobilitazione in tutte .fe città 
della Provincia e della Regione, nelle 
fabbriche, nelle scuole, nei quartieri, 
nei paesi. 

3) Come le manifestazioni del 12 
novembre hanno dimostrato, il mo­
vimento operaio e popolare antifasci­
sta del Trentina ha saputo e sa ga­
rantire che il massimo di mobilitazio­
ne militante e di massa sia accom-

pagnato dal massimo di vigilanza e 
autocontrollo nei confronti di qualun­
que provocazione. 1/ CdF della Ignis­
IRET ,denuncia a questo proposito la 
dichiarata e criminale 'Volontà da par­
te dei fascisti di ·prepararsi afla sca­
denza processuale del 2 dicembre con 
azioni teppistiche, terroristiche e pro­
vocatorie, neJ.l'illusione di poter r;'pe­
tere gli esempi più squallidi e infa­
manti della strategia del'la tensione 
e della provocazione a Trento negli 
anni scorsi. 11 CdF della Ignis-IRET si 
rivolge al/a cJas'Se operaia della fab­
brica, a tutti gli operai e i lavoratori 
antifascisti del Trentina e dell'Alto A­
dige, a tutte le organizzazioni ·sinda· 
cali, palitiche e sociali antifasciste 
perché si impegnino non solo nella 
più ampia mabilit-azione di massa, m'a 
anche nella più rigida e rt1gorosa vi­
gilanza nei confronti dei fascisti e dei 
loro protettori e mandanti. Questo in­
vito è rivolto in prima luogo a tutt-o 
il movimento operaio e popolare, ma 
è indirizzato anche agli organi dello 
Stato preposti alla tutel:a del/'« ordi­
ne pubblica ", perché faccianO' del det· 
tato antifascista ·della Costituzione Re­
pubb.fi.cana un impegno vincolante per 
la .foro attività in generale, e specifi­
catamente rispetto a qualunque ini­
ziativa teppisti ca, provocatrice e rea­
zionaria dei fascisti a Trenta nella fa­
se di preparazione e svofgimento del 
processo per i fatti del 30 luglio 1970. 

IL CDF DELLA IGNIS-IRET 

PESCARA 

Scarce'rati 
i compagni' 
arrestati nella 
lotta . per la casa 

c • 

I campagni arrestati nella lotta per 
la casa sona stati liberati: la mobili­
taziane dei proletari accupa·nti, pre­
senti in prima fila in tutte le manife­
stazioni ed assemblee di questi gior­
ni, ha partata alla smascheramento 
della montatura poliziesca e a prese 
di posiziane a favore della lotta per 
la casa. 

Il sindacato ha ufficialmente pre­
so pasizione contraria a questa ·Iot­
ta, travandosi contra anche la presa 
di pasizione di diversi aperaidei 
C.d.F . .favorevoli invece ad appog·gia­
re la piattafarma degli occupanti (re­
quisiziane delle case s·fitte dei grandi 
speculatari edili). 

Il comune e lo IACP dal canto loro 
cercano di isolare e di dividere gli 
occupanti. Casalini, il sindaco, ha 
inviato 52 false assegnazioni a'gli oc­
cupanti, requisen'do per un mese, fi­
no a quando ci sarannO' le assegna­
ziani definitive, gli stessi apparta­
menti occupati: un atto illegale dato 
ohe nelle case non c'è né acqua, lu­
ce e gas, non c'è il certificato di abi­
tabilità. 

iMa la manavra € stata smasche­
rata, gli stessi proletari ohe !hanno ri­
cevuta la falsa assegnaziane conti­
nuano a partecipare alle man ifesta­
ziani e alla mobilitazione. 

Il comitato di lotta del quartiere 
si è anche impegnato a dare indica­
zioni precise sulle costruzioni priva­
te vuote, sulle castruzioni fatte in 
deraga ai piani regolatori, su tutti 
quelli appartamenti anche popolari 
vuoti, per concretizzare la richiesta 
di requisiziane e arrivare al giorno 
delle assegnazioni con un program­
ma precisa di richieste perché la ca­
sa venga data a tutti quelli che ne 
hanno bisogna e non" si c'rei nessu­
na divisione. 

ROMA - Un'iniziativa 
a sostegno dei 
compa,gni arrestati 

Per i·1 finanziamento della campagna 
per la liberazione di Marini, Lolla , La­
zagna e di tutti i compagni arrestati, 
il Soccorso rosso romano, il centro 
" cinema e latta di classe,. e il cir­
cala « Gianni Basia » hanno indetto a 
Rama un ciclo di manifestazioni-spet­
tacolo presso il circola Uscita (via 
dei Banchi vecchi 45). Alla prima ma­
nifestaziane (sabato 23 al·le 21, can 
Giovanna Marini} ne seguiranno altre 
8. Il ciclo si concluderà il 15 dicembre. 

TORINO· PER UN MANIFE­
STO SULLA STRAGE DI 
STATO 

Condannali 3 compagni 
e Ilex direttore respon­
sabile di Lona · Continua 

,Una nuova incredibile condanna è 
stata emessa oggi, dalla carte d'as­
sise di Tarino, cantro tre campagni 
di ILatta Continua e l'ex direttore re­
sponsabile del nastro giarnale, ,Ful­
vio Grimaldi. Il pracesso riguardava 
un manifesto, affisso nei giorni pre­
cedenti al 12 dicembre 1972, che ri­
costruiva, a partire dalla strage di 
stata, le tappe della repressione e 
della provacazione, anche in rela­
zione al pragetta di fermo di polizia 
allora in discussione. 

L'accusa, tanto per cambiare, era 
di « vilipendiO' " alle Forze Armate, al 
governo, e a tutte le supreme istitu­
zioni della stato: il cadice Rocco tor­
na sempre comodo per rendere ,in­
toccabili uomini e metadi del regime 
demacristiano; la Corte d'Assise, la 
finziane di una « giustizia pO'polare" 
è la più indicata per dare un'appa­
renza di demacraticità a quella ohe 
rimane pura e semplice repressione 
di una reale oppasizione: i ,{( giudici 
popolari" hanno decisa quattrO' mesi 
e dieci giorni con la candizionale e 
Horse per dispettO') la . candanna al­
la pubblicazione della sentenza su 
totta Continua. 

SOTTOSCRIZIONE 
PER IL GIORNALE 

PERIODO 1/11-30/11 

Sede di Milano: 
Un compagno 1.000; Silvia, Marco 

e Mario 10.000; M.B. 50.000; un pid 
di Bolzano 1.500; nucleo carceri e 
simpatizzanti 40.000; CPS Leonardo 5 
mila; Leo lavoratore studente 5.000; 
Enrico 10.000; Sez. Sesto: raccolti al­
la ronda operaia 9.000; Nucleo Magne­
ti Marelli Il versamento: raccolti dal 
nucleo: Paolo Puossi 10.000, Rosalba 
10.000, raccolti al corteo interno sta­
bilimento A: Silvana 1.000, Teresa 500, 
Gigliola 500, due compagne 1.000; V 
Sezione: Tirolesi 500, Ricci 500, Bo­
ragine 1.000, Ricchiuti '1.000, Conte 
500, Vitiello 500, Bosio - SOO,- Metceri 
500, Sandrini 500, Cintarelli 500, Lo 
Bello 500, Caretto 1.000, Goletti 500, 
Sardi 500, Nicola 500, Polito 1_000, 
N.N. 500; Tranceria: Maestri 1_000, 
Lozzalo 1.000, Compogo 500, operaia 
500; Viteria: compagno PCI 500, Enzo 
1.000, Anselmo 500; Sez. Vimercate: 
i compagni 20.000, Federico 10.000; 
Sez. Romana 20_000; Sez. Bovisa 2 
mila; Sez. Gorgonzola: operai Neu­
tron 12.000, Pietro 1.500. 
Sede di Firenze: 

Sezione Statale 67: 14.000, compa­
gni CGIL scuola 5.000, raccolte in 
sede 12.500, una compagna america­
na 5.000, raccolte a chimica 5.000, 
Maristella 3.000; Sez. Sesto: raccolte 
in sede 17.500, raccolte alla Falorni: 
Franco, Gianni, Giovanni, Antonella, 
Claudio, Fedora, Mara, Mario, Dario, 
Spartaco, Patrizia, Beppe, Brunella, 
Enrico, Grazia, Gabriella, Manola, 
Marco, Anna, Roberto, Paolo, Tamaro, 
Paolo, Sem, Angela, Giovanna, Stefa­
nia, Bruno, Giuliano, Donata, Noemi, 
Giovanna, Valdemiro, Renata 21.500, 
Mario 15.000, un compagno america- I 
no 3.000. 
Sede di Roma: 

Renata 15.000; Nucleo S. Lorenzo: 
un compagno 10.000_ 
Sede di Molfetta: . 

Mauro marittimo 10.000; raccolte al 
PSI 1.650; III E magistrali 1.700; ViI­
lardi 1.000; simpatizzante 1.000. 
Sede di Pavia: 

Collettivo politico sanitario 90.000. 
Sede di S. Benedetto: 

Operai Grafoplast 20.000; i compa- : 
gni di Martinsicuro 16.000. 
Contributi individuali: 

Un compagno del PCI - Reggio Emi­
' Iia 1.000_ 

Totale L. 468.350; Totale preceden­
te L. 14.398_900; Totale complessivo 
L. 14_867.250_ 

La sottoscrizione di S. Benedetto 
è stata pubblicata per errore sotto la 
voce Sede di Ascoli Piceno e quindi 
la somma relativa non è compresa 
nel totale di oggi. 

30 MILIONI ENTRO 
IL 30 NOVEMBRE 

CAPO D'ORLANDO (Messina) 
Sabato in piazza Matteotti al­

le ore 18,30 comizio sulla si­
tuaziane palitica. 
NASO (Messina) 

Domenica comizio in piazza 
alle ore 12. 

LODA CONTINUA - 3 

MEDIO ORIENTE 

L'ONU per l'autodetermina­
zione del popolo palestinese 
Venerdì sera verrà votata la risoluzione. L'OLP « osserva· 
tore )} all'ONU 

Puntualmente, in coincidenza con 
la nuova tappa vittoriasa dell'avanza­
ta diplomatica della Hesistenza pale­
stinese - questa sera l'Assemblea 
generale delle Nazioni Unite voterà 
due risoluzioni a suo .favore - è 
scattata la provocazione contro l'OLP. 
La scorsa notte, a Dubai, nel GolfO' 
Arabi~o, un gruppo di uomini armati 
ha presa passessa di un aereo della 
« British Airways" e lo ha dirattata 
fino a Tunisi (per ora). Qui, qualifi­
candosi come « gruppo del martire 
Amed Abdel Ghaffaur ", ha avanza­
to la richiesta dell'immediata scar­
cerazione di due detenuti di Amster­
dam, in cambia della liberaziane de­
gli ostaggi. In casa contrario,questi 
ultimi salteranno in aria assieme al­
l'area. 

L'Organizzazione per la Liberazione 
della Palestina tha naturaJmente con­
dannato l'impresa che ha lo scopo 
- afferma il comunicato emesso a 
Beirut - « di gettare discredita sul­
la lotta armata del popolo palestine­
se, nel momento in cui la questione 
della Palestina viene dibattuta al­
l'ONU e mentre i territori arabi oc­
cupati sona il teatrO' di una rivolta 
popolare ". Il comunicato fa menzio­
ne anche delle precedenti condanne 
di azioni analoghe, che avvennero 
sempre in coincidenza con i vertici e 
incontri impartanti sulla questione 
palestinese (l'ultimo esempio, i fatti 
di Amsterdam in concomitanza con 
il vertice di Rabat). 

Come le provocazioni precedenti, 
anche questa è destinata al fallimen­
tO'. la forza diplomatica e la credibi­
lità a livello internazionale dell'OLP 
è ormai saldamente assicurata, e la 
stessa azione dei compagni del 
FiOP<LP a >Beit Shean ha ulteriormente 
rafforzato la Resistenza, mastrando 
al contrario l'isolamento, la rabbia, la 
disumanità a cui -è giunto ormai l'im­
perialismo israeliano. Oggi il presi­
dente dell'OltP Yasser Arafat è stata 
significativamente ' presente, invitato 
dal presidente del Libano Soleiman 
Frangie, al pranzo per la festa del­
l'indipendenza del paese: è una ri- . 
sposta alle criminali pressiani israe­
liane, per bocca del delegato all'ONU I 
Tekoah, du giarni fa, perché il Libano 
faccia come la Giordania nel set­
tembre del 70, cioè massacri il popo­
lo palestinese. Sempre aggi, inoltre, 
Breznev ha inviato un messaggio al 
massima dirigente dell'Ol!P invitan­
dolo ad incontrarsi con lui: fino ad 
oggi, rappresentanti dell'OLP erano 
stati ricevuti sala da funzianari savie­
tici di secondo piano. 

La « escalation" diplomatica della 
Organizzazione lper ;Ia :Liberazione 
della Palestina registrerà una nuava 
spinta in avanti questa sera, alle 
Naziani Unite. 

Dopo rintervento di ieri del rap­
presentante degli Stati Uniti John 
Scali - un intervento ohe, ha com­
mentato l'OLP, Cl non mani·festa al­
cun cambiamento nell'atteggiamento 
americano» nei confronti della que­
stione palestinese: Scali ha difeso a 
spada tratta Israele - Questa sera è 
prevista la vatazione su due risaluzio­
ni presentate da 37 paesi: i venti pae­
si arabi aderenti all'ONU, più Afgha­
nistan, Bangladesh, .congo, Cuba, Gui­
nea 'Guinea Bissau, India, .Indonesia, 
Madagascar, Malayisia, Niger, Pa-ki­
stan, Senegal, Somalia , Uganda, Ju­
goslaVia e Zaire. >Sono tutti paesi 
« non allineati ". 

SICILIA 
. D-omenica 24, a Pa'lermo, al 

Circola La Base, via Lincoln (vi­
cin-o alla Stazione), ore 10, Con­
vegno regionale antifascista sul­
le forze armate contro le mano­
vre golpiste, indetto dal Coor­
dinamento dei soldati antifasd­
sti. 

Sono invitati da tutta ,la re­
gione tutte le forze politiche e 
soaiali democratiche e antifa­
sciste. 

Per l'un ità op8'rai-studenti~sol­
dati per l'organi,zzazione demo­
cratÌ'oa dei soldati. 

Per le sedi di Palermo, Cata­
nia e Siracusa i congressi di nu­
cleO' e sezione -devono essere te­
nuti entro e non altre il giorno 
11 dicembre. I congressi di sede 
di 'Palermo, Catania e Siracusa 
si terrannO' i gior!1i 13 14 e 15 
dicembre. Per Agrigento, Messi­
na e Ragusa i congressi di nu­
cleO' e sezione <devono essere 
tenuti entro il giarno 18 dicem­
bre. I congressi di sede di Agri­
gento, Messina e Ragusa si ter­
rannO' i giorni 20, 21 e 22 di­
c·embre. 

La prima risoluzione ohiede lo sta­
tuto d'osservatore per l'OLP {una 
volta approvata, essa permetterà fra 
l'altro, l'ingresso della Resistenza 
nella Conferenza di Ginevra, anche 
se solo come « asservatore ", che fi­
nora Kissinger ha sempre voluto evi­
tare); la secanda, ancora più impor­
tante, reclama il diritto ail'autodeter­
minazione all'indipendenza nazionale 
e alla sovranità del popolo palestine­
se. ILa risoluzione è destinata ad ave­
re una larga maggioranza. 

-La sviluppo del dibattitO' all'ONU 
influisce direttamente sulla situazio­
ne lunga i canfini di guerra. Israele 
potrebbe essere tentato di lanciarsi 
in un nuova canflitto per tentare di 
impedire la sua ormai certa sconf.it­
ta. Oggi, si sano svolte esercitazioni 
militari siriane in prossimità del Go­
lan. 

SPAGNA: GLI OPERAI DEL­
LA FIAT·SEAT: 

"La nostra lotta 
è la lotta di tutti" 
Invito allo sciopero genera· 
le e a rafforzare la mobi­
litazione 

« Il sentimentO' di solidarietà can 
la nostra lotta cresce · in tutta la clas­
se operaia e in tutta la popO'lazione ". 
Con ·queste parale gli operai della 
Fiat-Seat in lotta contro la fame, la 
disoccupazione e il fascismo invitano 
alla sciapero generale tutti i lavora­
tari di Barcellana. Nei giorni scorsi 
gli operai deHa Fiat-Seat hannO' dif­
fuso migliaia di volantini davanti alle 
fabbriche, davanti alle università e 
nei quartieri praletari. Questo mentre 
gli sciaperi a. catena all'interno dello 
stabi I i.menta continuanO'. Ieri 5.000 
operai si sono astenuti dal -lavoro ed 
hanno continuato la diffusione del­
l'appello allo sciopera e della piatta­
farma di lotta. 

« La nostra lotta è la lotta di tutti 
- continua l'appella - alla Seat nan 
si sta giocando solamente il pasto 
di 'Iavaro e il pane di 25.000 lavora­
tari, è in gioco e si decide anche se 
permetteremo o no c'he questo go­
verno di ladroni e di assassini travi 
uno sbocco alla grave crisi econami­
ca, alla quale essa stesso ha candat­
ta il paese, scaricandola sulle spalle 
dei lavoratori, del popolo ". I cortei 
di migliaia di lavoratori che ormai da 
giorni percorrono pacificam.ente H 
centro di Barcellona sono una chiara 
indicazione della dimensione e della 
forza che ha armai assunta la lotta 
alla SEAT. Nei valantini e negli or­
gani di stampa clandestini gli ope­
rai del settore automabilistico di Bar­
cellona propongano la seguente piat­
tafarma di lotta: a) il ritiro deUa s0-

spensione per dieci giorni che ha col­
pitò 18.900 operai e l'annullamento 
delle rappresaglie padronali; b) ga­
ranzia del posto di lavoro per tutti, 
garanzia di un immutato potere d'ac­
quisto dei salari; c) un aumento ge­
neralizzato di 6.000 pesetas (56.000 
lire) al mese. Lotta contro la chiusu­
ra degli stabilimenti per 40 giorni en­
tro la primavera prossima. Richiesta 
della riduzione della settimana lavo­
rativa da 44 a 40 ore a parità di sa­
lario oltre alla riduzione dei ritmi e 
degli straordinari per abbassare di 
50.000 unità la produzione come ri­
chiesto dalla direzione. Controllo ope­
raio sui costi aziendali e sulla orga­
nizzazione del lavoro, riconversione 
delle attuali capacità produttive della 
FIAT-Seat che superi l'attuate con­
giuntura del mercato automobilistico 
e sia fatta con seri studi; d) apertu­
ra immediata dei negoziati per il Con­
tratto Nazionale con gli autentici rap­
presentanti dei lavoratori e non tra­
mite i sindacati gialli franchisti. 

Intanto mentre a Barcellona gli 
scioperi continuano anche a Pamplo­
na, Navarra, più di 3.000 operai sono 
in sciopero, per sostenere le lorO' 
rivendicazioni in vista del rinnovo del 
cantratta collettiva di lavoro. A Ma­
drid la repress iane continua a calpi­
re duramente tutti colora « sospetti" 
di appartenere a arganizzazioni della 
sinistra. 38 persone accusate di ap­
partenere al PC spagnala sano com­
parse davanti ai giudici fascisti. La 
accusa ha chiesto pene che varianO' 
da una a dodici anni. In tutta la Spa­
gna le università sano bloccate dagli 
studenti in appaggio alle lotte ope­
raie; scontri con la polizia sano av­
venuti nei giorni scorsi a Barcel'lona 
e a Madrid. 



4 - LOTI A CONTINUA 

RAVENNA - DOPO LA MANIFESTAZIONE DI GIOVEDI' CHE HA VISTO MOBILITATI 5.000 I Scioperi provinciali 
OPERAI CHIMICI, BRACCIANTI E CONTADINI: T · P d 

• • a ernl e a a ova Spudorato ricatto deIIIANIC: o piena 
mobilità o cassa integrazione 

. -

L'Anic ha dettato ieri sera il suo 
ultimatum all'esecutivo di fabbrica: o 
la mobilità totale della forza lavoro 
in fabbrica o la cassa integrazione in­
discriminata per molti reparti. 

L'Esecutivo ha interrotto immedia­
tamente le trattative: quando l'Anic 
ha esposto le sue condizioni, l'esecu­
tivo ha iniziato un applauso di scher­
no, mentre gli operai presenti grida­
vano all'indirizzo dei rappresentanti 
padronali: {( fascisti queste manovre 
non passeranno ». Oggi stesso è ini­
ziata in fabbrica un'assemblea dei re­
parti interessati, che ha visto l'im­
mediata opposizione padronale e la 
decisa risposta di alcuni reparti che 
per fare l'assemblea sono entrati im­
mediatamente in sciopero. 

Giovedì una giornata di lotta è stata 
indetta dal·la 'RULe e dai sindacati 
agricoli contro l'attuale politica del­
l'ANlC ohe, da una parte. minaccia, 
la cassa integrazione per più di 300 
operai addetti alla produzione del­
la gomma se non verrà accettata la 
mobilità, e dall'altra, imbosca con­
cimi e -ferti,lizzanti per poterli con­
tinuare a smerciare all'estero, dove 
il guadagno è maggiore; facendo con­
temporaneamente pressione affin­
ché vengano aumentati i prezzi in 
Italia riducendo così alla fame mi­
gliaia di braccianti e contadini. 

alla base tra operai di diverse ca­
tegorie, ag,giungendo che oggi si sta 
costruendo un esercito popolare che 
sarà in grado di sconfig·gere ogni 
tentativo reazionario e tutte le in­
transigenze padronali. Rispetto alla 
continuazione della lotta dentro la 
AlNIC lo stesso 'Forni ha ribadito an-

TORINO 

che (polemizzando con un esponen­
te, CISL, dell'esecutivo ohe aveva 
introdotto l'assemblea) ohe sulla mo­
bi lità non si tratta percohé questa 
aprirebbe la porta a un ma'ggior 
sfruttamento della forza lavoro e a 
un indebolimento della classe ope­
raia. 

Forti lotte di reparto 
a Mirafio'ri ' e a Spa Stura 

ai delegati. All'officina 65, linea 41, il 
delegato eletto regolarmente ma an­
cora privo di ' copertura sindacale 
è stato trasferito alcuni giorni fa, 

All'officina 67, gli operai de,Ile por­
te 132 si sono ·fermati per un'ora con­
tro il trasferimento di quattro compa­
gni alla 131 

Questa mattina tutta l'officina ha 
scioperato per 8 ore ed ha bloccato 
camions che portavano cofani al­
l'esterno. <La direzione · ha inviato al­
tre 10 lettere agli operai che blocca­
vano e che cc avevano impedita i! re­
golare svolgimento del lavor:) ". Im­
mediatamente tutti gli operé1i che 
controllavano che le linee non fun­
zionassero, hanno formato capannel­
li di diSCUSSione; i delegati si sono 
recati in direzione decisi ad imporre 
!I ritiro di tutte le lettere, 

TERNI, 22 - Lo sciopero generale 
provinciale proclamato per oggi dai 3 
sindacati è completamente riusdto. 
Gli operai hanno dato vita a due COr­
tei che sono poi confluiti in piazza del­
la Repubblica per il comiziofinale. An. 
che i negozi hanno abbassato le sara­
cinesche. Davanti alle acciaierie (5 
mila operai), c 'erano gli studenti, che 
stamani hanno scioperato in massa 
a fianco della classe operaia. Da 
qui si è mosso, all'uscita degli ope­
rai, H corteo più significativo e nume­
roso. Le parole d'ordine G-ontro la 
cassa integrazione, i licenziamenti e 
l'aumento dei prezzi sono state al 
centro di tutta la manifestazione, che 
ha visto la partecipazione combattiva 
di più di 2.000 operai. 

Questa risposta di massa è tanto. 
più significativa e importante proprio 
perché a Terni assistiamo ad un du­
rissimo attacco ai livelli <li occupazio­
ne che è iniziato con i provved imenti 
di cassa integrazione nelle piccole e 
medie fahbriche come la SAIP e la 
Metalterni (oggi per la prima volta 
in piazza) e sta andando avanti con 
i tentativi di scorporo di alcuni repar­
ti delle acciaierie (come per i 700 
operai del reparto DOC) edi cassa in­
tegrazione per circa 400 operai de·lla 
Montefibre. 

PADOVA - Massiccia questa mat­
tina la partecipazione degli studenti 
alla manifestazione fatta per lo scio­
pero provinciale per trasporti , sani­
tà , edilizia popolare e agricoltura. 
Scarsa invece la partecipazione ope­
raia , perché il sindacato ha preferito 
far andare in piazza solo alcune dele­
gazioni e mantenere nelle fabbriche 
la grande massa degli operai che han­
no fatto assemblee. Era presente an­
che una delegazione di massa degli 
ospedalieri che a Padova sono circa 
3.000. La manifestazione è finita da­
vanti al municipio. AI pomeriggio è 
continuata la m6bilitazione contro 
un'assemblea indetta dai fascisti. 

Sabato 23 novembre 1974 

STRAGE DI SAVONA 

Le indagini puntano sui 
manoval'i del terror,e 

Le indagini per l'attentato di Savo­
na si fondano su un unico elemento 
concreto: quello fornito dal mercena­
rio portoghese Carvalho a un gior­
nalista dell'Espresso. Nei giorni pre­
cedenti ·Ia strage e l'attentato alla 
ferrovia, Carvalho si incontrò a Bar­
cellona con gruppi di fascisti tra i 
quali era l'ex ordinovista ,Francia, fon­
datore di {( Anno zero" e ricercato 
nell'inchiesta Violante. I terroristi 
gli consigliarono di non passare sul­
la linea ferroviaria di Savona. Ora 
Francia è ricercato anche per la stra­
ge di 2 giorni fa. e con lui si cerca 
Giancarlo Rognoni, fondatore della 
Fenice e autore con Azzi del tentato 
eccidio sul direttissimo Torino-Roma 
nell'aprile '73 . Rognoni, dopo la co­
moda latitanza in Svizzera e l'estra­
dizione, sarebbe rientrato in Italia_ Il 
fatto che la catena di attentati savo­
nesi sia stata sottolineata da volan­
tini firmati « La nuova Fenice »indu­
ce gli inquirenti a s'Ospettare una vol­
ta di più Giancarlo Hognoni. Con i 
2 capi -manipolo si dà la caccia ad al­
tri 3 elementi dello squadrismo loca­
le che avrebbero mantenuto contatti 
con fascisti portoghesi e spagnoli. 

Le indagini, insomma, si.orientano 
ancora una volta sulla manovalanza 
nera senza tentare, neppure attraver­
so le dichiarazioni degliinquirenti, di 
prospettare responsabilità più in al­
to. A Savona sono stati concentra­
ti rinforzi eccezionali di poliZia che 
preSidiano le strade d!accesso e la 
stazione ferroviaria, mentre si succe­
dono i soliti vertici del dopo-strage. 
Ultimo, quel'lo convocato ieri a Roma 
dal capo della P.S. Zanda a cui hanno 
partecipato il capo di S .M. dei cara­
binieri Ferrara, il oirigente dell"ispet­
torato antiterrorismo Santillo, il vice­
capo della P.S. Parlato. 

Sono misure fatte per ispirare una 

efficienza che nonostante la molti­
plicazione dei corpi" antiterrorismo" 
non è mai esistita {e certo non per 
caso) né in termini di in<lividuazione 
degli attentatori né in termini di pre­
venzione del terrorismo nero. 

Mentre la polizia rircerca 5 capo­
rioni del «disciolto» Ordine nuo­
vo per la strage di Savona, il mas­
'simo teorico e fondatore del movi­
mento, Pino Rauti, sta per perdere il 
comodo schermo dell 'immun'ità par­
lamentare e sarà di ' nuovo inquisito 
dal giudice D'Am'brosio per concorso 
nella strage del 12 dicembre. La de­
cisione presa ieri dalla giunta parla­
mentare per le autorizzazioni a pro­
cedere ·(hanno avuto il ~oraggio di 
opporsi soltanto i faSCisti) prelude 
con certezza a un voto positivo del­
l'assemblea di Montecitorio. La mo­
tivazione della giunta parla esplicita­
mente, per la prima volta, dello 
stretto legame politiCO e operativo di 
Rauti con 'Freda, Ventura e Giannet­
tini e della sua complicità nell'attivi­
tà terroristica ,di Ordine nuovo. Con 
Rauti, sarà proba'bi,lmente restituito 
al giudiee naturale Sandro Saccucci, 
colpito da 2 incriminazioni e ripagato, 
come Rauti,da una poltrona in par­
lamento per meriti golpisti. A Roma 
è intanto continuato nei 'giorni scorsi 
il processo c-ontro i 119 fascisti 
(Massagrande, Cartocci, ' Graziani ec­
cetera) accusati di ricostituzione di 
Ordine nuovo . .Le manovre difensive 
per affossare il processo sono state 
respinte dalla corte ed ora c'è da 
attendersi che dalla pubblicazione 
in aula dell'istruttoria Occorsio ven­
gano fuori elementi di rilievo anche 
sui retroscena di episodi sanguinosi 
de.lla strategia terroristica, soprattut­
to riguardo la strage di piazza della 
'loggia. 

Un enorme corteo è sfilato da­
vanti agH uffici della direzione anche 
se erano molti -gli operai a dire che 
due ore di sciopero sono una mi- ! 
seria, che bisognava organizzare me­
glio la partecipaziòne. forni, della 
Federazione unitaria nazionale, ha 
saputo raccogliere in parte la gran­
de volontà di ·Iotta presente: ha det­
to che contro i tentativi scissioni­
sti da parte di alcune forze sinda­
cali, quella assemblea era una bar­
riera insormontabile e la dimostra­
zione di una unità reale che c'è 

TORINO, 22 - La ,lotta interna su 
problemi di fabbrica contro la ristrut­
turazione., è al centro della iniziati­
va operaia a Mirafiori . Le fermate di 
squadra, che comunque abbisognano 
di un momento di unificazione e di 
centralizzazione, si susseguono in 
vari reparti. AI primo turno di mer­
coledì, ad esempio, in due squadre 
delle presse, gli operai hanno rispo­
sto con lo sciopero all'aggravamen­
to del'le condizioni di lavoro e ai tra­
sferimenti, usati sempre più scoper­
tamente come strumento di disarti­
colazione dei gruppi omogenei e di 
smembramento delle avanguardie. Al­
Ia officina 65, la pretesa di un capo­
sq'uadra di costringere un operaio ad 
un lavoro estremamente pericoloso 
(dato che lo scivolo di una macchina 
aveva fatto un buco, gli chiedeva 
niente meno di infilarsi ogni volta a 
prendere il pezzo prima che cadesse 
nel bu·co) ha trovato la ferma ed im­
mediata reazione prima di delegati ed 
avanguardie, c'he sono subito usciti 
dalla linea per discutere. poi di tutti 
gli operai. La linea è rimasta ferma 
dieci minuti; tanto è bastato perché 
il capo facesse marcia indietro dalle 
sue pretese. 

'Anche il secondo turno non ha 
nemmeno attaccato a lavorare ed ha 
:nviato i delegati in direzione. La 
ripresa della lotta interna contro i 
provvedimenti chiaramente repressi­
vi della FIAT si è avuta anche alla 
$oPA-Stura, dove questa mattina tut­
ta la sala prova motori -(circa 1·20 
operai) si è fermata per due ore con­
tro le lettere di minaccia per cc lavo­
ro discontinuo" che avevano solpito 
indiscriminàtamente _due operai. Alla 
SPA, dal dopo ferie ad oggi, si è ten­
tato di far passare un attacco duriS­
simo alla classe operaia con i c:onti­
nui -licenziamenti (sono stati circa 
300) e le lettere di ammonizione (cir­
ca 3 mila): lo sciopero· e .j'assemblea 
di oggi e le continue fermate dei 
giorni scors'i sono la miglior rispo­
sta al piano complessivo della HAT. 

DALLA PRIMA PAGINA presenta sì la temporanea sconfitta 
del partito dell'avventura e della rea­
zione, ma rappresenta anche jf ten­
tativo di tenere insieme i cocci 
di quel regime democristiano che in 
tutti questi anni ha rappresentato il 
terreno di coltura di ogni progettto 
reazionario, del terrorismo antipro­
letarlo, delle stragi. 

NAPOLL ALL'ITALSIDER, 
SULL'AUTORIDUZIONE: 

Operai e delegati 
metto'no sotto 
accusa l'esecutivo 
di fabbrica 

Si sta svolgendo alla mensa della 
Italsider il CdF che si è " auto-convo­
cato", scavalcando l'esecutivo, per 
discutere della volontà di lotta che 
c'è tra gli operai e della inadeguatez­
za delle strutture sindacali all'ltalsi­
der. I problemi di cui si discute sono: 
1) l'autoriduzione e il vergognoso co­
municato del CdF a proposito. Si ac­
cusa l'esecutivo di aver tradito la vo­
lontà del CdF e si è passati alla re­
quisizione dei volantini che riporta­
no questo comunicato ; 2) strutture 
sindacali all'ltalsider di Bagnoli e ruo­
lo dell'esecutivo c'he di fatto non fa 
funzionare il CdF. 

Folti gruppi di operai sono andati a 
questa riunione per imporre la giusta 
linea politica e la giusta volontà di 
massa, anche a partire dall'ultimo 
comunicato di reparto fatto ieri da 
350 operai del reparto LAMjSBO. « I 
lavoratori del reparto riuniti in assem­
blea per discutere l'andamento della 
vertenza generale in atto e più spe­
cificatamente sulla piattaforma pro­
vinciale dalle confederazioni, pur ri­
confermando la loro piena adesione 
ai contenuti delle lotte in corso, fan­
no osservare ohe la piattaforma pro­
vinciale contiene al suo interno una 
grave carenza. Essa infatti pone co­
me obiettivo, al punto 9 «energia 
elettrica ", « una riduzione consisten­
te degli aumenti tariffari con poten­
za impegnata sino a 3 KW h " ricono­
scendo così implicitamente la neces­
sità di definire comunque degli au­
menti delle tariffe popolari. 
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If giorno dopo però, gli operai, al 
Fientro in fabbrica, si sono trovati la 
linea completamente smantellata; 
tutta la squadra compreso un delega­
to è stata trasferita in altri reparti. 
Questo sembra essere il metodo di 
Agne-lIi contro la ripresa della lotta 
interna: attaccare ogni punto forte di 
organizzazione operaia con i trasfe' 
rimenti o con ,l'eliminazione dei grup­
pi omogenei; oltre all'attacco diretto 

MILANO - AL CINEMA ODEON 

Oggi asse:mblea .. cittadina operaia 
Ieri a Roma si è svolto un singo­

lare incontro presso il Ministero del­
l'industria tra ·i rappresentanti della 
ENEtL, quelli dei sindacati, e il mini­
stro De Mita; unici assenti i petro­
lieri che, come tutti sanno, sono i 
principali manovratori delle tariffe 
elettriche. 

I rappresentanti sindacali hanno 
suggerito di individuare « una fascia 
di consumi popolari» come se un 
professionista e un operaio non pos­
sano essere consumatori di una stes­
sa quantità di . energia ." 

Gli « esperti» del sindacato chiedo­
no una parziale riduzione della co­
siddetta « quota fissa », che ora au­
menta a 3.600 lire, per i consumi 
fino a 100 Kwjh per contratti fino a 
3 Kw di potenza, quando il consumo 
medio di una fami~lia è di circa 400 
Kwjh. 

Non solo, ma danno addirittura la 
impressione di strafare, suggerendo 
l'esenzione del sovrapprezzo termico 
per i consumi inferiori a 100 Kwjh, 
concedendo all'ENEL la possibUità di 
rivalersi applicando il sovrapprezzo 
per i consumi da 100 a 150 Kwjh. 

Intanto i petrolieri, hanno già impo­
sto un aumento del 20 % della loro 
tangente. 

La lotta di massa, che si .è svilup­
pata intorno all'autoriduzione mette 
al contrario con molta concretezza al­
l'ordine del giorno la questione dei 
prezzi poi itici, individuando precise 
contropartite. 

Chi pratica l'autoriduzione non pro· 
testa genericamente; i proletari che 
si autoriducono la bolletta della luce 
non sono più disposti a finanziare la 
politica di rapina dell'ENEL che paga 
ogni anno interessi d: centinaia di mi­
liardi alle banche Usa, non vogliono 
più dare un soldo alla Democrazia Cri­
stiana e ai petrolieri. 

Questo livello di maturità fa paura; 
soprattutto perché è espressione del­
la forza con cui la classe operaia sta 
combattendo contro l'attacco diretto 
alla sua organizzazione, contro l'uso 

terroristico della cassa integrazione 
e dei licenziamenti. 

Sulle gambe di questo movimento 
reale avanza l 'organizzazione di mas­
sa della lotta per i prezzi politici che 
in alcuni punti ha già sfondato il 
fronte come è avvenuto a Torino, do­
ve il movimento di occupazione delle 
case ha costretto il sindacato e il 
POI ad assumere l'obiettivo della re­
quisizione degli alloggi sfitti. 

Il blocco degli altiforni attuato in 
Lombardia è un'altra sfida alla quale 
il movimento deve dare una risposta. 
Non è possibile che mentre migliaia 
di operai sono buttati in Cassa inte­
grazione per mancanza di energia, i 
soliti petrolieri imbosohino le loro 
scorte. 

La segreteria regionale del PCI del­
la 'Lombardia ha emesso un comuni­
cato in cui si chiede « la requisizione , 
se necessario, del combustibile per 
il regolare funzionamento delle cen­
trali termoelettriche". AI momento 
restano parole. Il movimento che si 
è sviluppato sull'autoriduzione è in­
vece una realtà che ha in sé la forza 
di farsi carico anche di questo obiet­
tivo, saldandosri alla volontà di rispo­
sta ai « ponti" e alla cassa integra­
zione, che attraversa tutto il fronte 
operaio della Lombardia, dalle side­
rurgiche del Bresciano all'Alfa di Mi­
lano. Ieri si è riunito, a Milano, il Co­
mitato direttivo della CGIL, CISL e 
UIL. 

Ne è scaturito un ulteriore rinvio 
di una precisa assunzione' di respon­
sabilità. 

L'assemblea cittadina di oggi, alle 
ore 15 al teatro Odeon (piazza Duo­
mo) , promossa da oltre 30 CdF, da 
decine di Comitati di quartiere e da 
numerosi delegati di grandi fabbri­
che (Alfa, Innocenti, Autobianchi , ec­
cetera), si pone al contrario come mo­
mento di generalizzazione del dibat­
tito all'interno del movimento e di 
rilancio dell'iniziativa che già a Mi­
lano ha assunto proporzioni molto 
vaste. 

S'CIOPERO GENERALE 
e piccole, indicano come la situazio­
ne sia giunta ad un importante mo­
mento di maturazione e di verifica. 

In questo quadro, è aleatorio e 
quanto mai preeario il disegno che 
punta con la formazione del nuovo go­
verno, sostenuto ,dal più ampio schie­
ramento borghese che si ricordi dal­
l'immediato dopoguerra, a congelare 
e battere, in virtù di un aperto ricat­
to istituzionale e della benevola op­
posizione ,del PCI, un movimento di 
tale ampiezza. Così come si presen­
ta difficilmente rilpetibile , con qual'ohe 
aggiustamento, come la consultazio­
ne permanente e istituzionalizzata dei 
sindacati, il muro imposto alla clas­
se operaia nei mesi della tregua dello 
scorso autunno. E, del ·resto , lo stes­
so programma -del nuovo governo, im­
perniato sulla congiunzione di un 
gigantesco processo di ristrutturazio­
ne con la continuità di un attacco 
prolungato alle condizioni di vita del 
proletariato (ancora poC'hi giorni ,fa 
si delineava per l'inizio de l prossi­
mo anno uno scatto record della con­
tingenza di venti punti), è tanto chia­
ro, quanto è esplicita l'adesione a 
questo programma ,dei grandi grupp.i 
monOlpolistici: c 'è la volontà di. chiu-
derecon il costo minimo la vertenza 
per la contingenza, di rimandare la 
apertura della vertenza :per le pen­
sioni, separandola dalla trattativa in 
corso; -c'è la volontà di r,ichiedere 
alle confederazioni un rigido control­
lo sulle vertenze aziendali. Nello steso 
so tempo, c'è, .da parte del nuovq 
governo, il più aperto sostegno ai 
disegni dei grandi padroni, spianan­
do la strada, con l'introduzione del 
sedicente {( salario garantito" alla 
espulSione dalle fabbriche -di centi­
naia di migliaia di operai, e alimen­
tando la ristrutturazione capitalistica 
con i soldi dello stato, sotto la for. 
ma delle «concessioni ". 

-L'avvallo sindacale ad un simile 
programma , che già si è espresso 
in tgravissimi cedimenti di fronte alla 
iniziativa padronale in fabbrica e che 
viene apertamente sostenuto 'dai teo­
rici della « mobilità contrattata ", ha 
già trovato, nelle cOr1<federazioni sin· 
dacali, la formazione di uno sC'hiera­
mento, costituito dalla maggioranza 
della UIL e da una larga parte della 
CISL , che fa dell'adesione oltranzista 
al programma del nuovo governo il 

.. centro di un'azione coor-dinata per 
imporre un costante condizionamento 
alla forza del 'movimento, attraverso il 
ri·catto poi itiGO esercitato sul patto 
federativo. 

Questo disegno, ,che mira, nella 
OISL, ad isolare una parte dei sinda. 
cati dell'industria aprendo la strada 
al faticosissimo recupero del control­
lo democristiano sulla confederazio· 

ne, si sta scontrando con quelle con­
traddizioni, che, in misura sempre 
crescente, come ha indicato la lotta 
per l'autori'duzione, la forza operaia 
ha determinato ne'lle stesse strutture 
sindacali. 

Proprio la crescente politicizza~i~­
ne del movimento e delle stesse ini­
ziative dei consigli di fabbrica, che 
hanno intrecciato-- iI pronunciamento 
contro le elezioni anticipate alla de· 
nuncia derle manovre scissioniste , 
sbarra la strada alla destra sinda­
cale ed impedisce, nello stesso tem­
po, quel rigido controllo burocratico 
sulla 'lotta operaia e proletaria, che 
la OGIL ha cercato di esercitare con 
un<l pesante campagna contro I 'auto­
r:duzione, con il tentativo di separa­
re le vertenze aziendali dalla lotta 
generale, con i lrmiti imposti alla 
mobil itazione contro la ristruttmazio­
ne e la cassa integrazione. 

In questo qua,dro, lo sciopero ge- ' 
nerale nazionale, al di là degli esor­
cismi delle confederazioni che ' si arf­
fannano a spiegare come non è in 
discussione: in questa giornata di 
lotta, il nuovo governo (arrivando 
al punto di trasferire la manifestazio­
ne che si svolgerà nell'Halia centra­
le da Roma a IBologna rper meglio 
sottolineare questo aspetto!) sarà un 
momento decisivo per contrastare il 
programma di Moro, Clhe mira ad in­
gabbiare la classe operaia ne Ha rete 
di un accordo quadro; e per rafforza­
re, al contrario, l'unità .del proleta­
riato contro il tentativo di dividere 
gl.i operai, minacciati dai licenziamen­
ti e dalla cassa integrazione; dai di­
soccupati , dai braccianti, tdagli stu­
denti, dai proletari ohe, sempre <li 
più, sono costretti al Ilavoro precario, 
al s·upersfruttamento. al sottosalario. 

La stessa durata dello sciopero, che 
finalmente dopo lunghi anni, sarà dL 
otto ore, il fatto che si svolgerà di 
mercoledì, 'consentendo la più ampia 
partecipazione degli operai C'he sono 
in cassa integrazione, a partire da 
q/lelli della Fiat, permettono di lavo­
rare, nei consigli di fabbrica e <li zo­
na, attraverso una ·campagna pglitica 
aenerale rivolta a tutti tgli strati pro­
ì~tari per la lotta operaia e prole­
taria, per il programma della lotta 
contro ,i disegni reazionari, contro 
il carovita, contro il piano di ristrut­
turazione ,padronale e 'governativo e 
contro ogni cedimento che ne sanci­
sca la realizzazione. 

UNA PROVA GENERALE 
saranno lo stato borghese, i suoi 
corpi, il suo cuore reazionario a far 
piazza pulita di quel cancro che in 
tutti questi anni esso non ha fatto 
che alimentare e far crescere. f' una 
lezione che non va dimenticata, pro­
prio ora che il governo Moro rap-

Più cresce il numero delle perso­
ne pubblicamente compromesse con 
le trame nere, più, cresce la sohiera 
di coloro che consapevolmente o no, 
marciano verso l'accelerazione di uno 
sbocco reazionario e golpista della 
crisi italiana. Questo processo non 
avviene per una sorta di legge natu­
rale, quasi che l'omertà del regime 
e la sua capacità di oHrire copertura 
e impunità ai più eHerati crimini fos­
sero venute meno per una imperscru­
tabile «fatalità". Questo processo 
avviene perché la forza d'ella classe 
operaia, delle masse proletarie, e 
quindi la democrazia reale, non sono 
state sconfitte, e le' rivelazioni sulle 
trame golpiste non sono solo un mez­
zo per arrivare ad una resa dei conti 
tra le diverse fazioni della borgheSia 
e dello stato. ma sono soprattutto un 
fattore di crescita defle masse, che 
altera, a favore del proletariato, i 
rapporti di forza tra le classi. 

Per questo a Savona non c'è solo 
una prova generale dei fascisti e per 

. Ie forze dell'apparato statale che es­
si cercano di chiamare in causa con 
le stragi. Ci deve essere, e c'è già 
in gran parte, una prova generale an­
che per la classe operaia, per il pro­
letariato, per le forze democratiche 
e per le loro organizzazioni. La prova 
generale che ad ogni nuovo gradino 
nella escalation delle stragi fasciste 
si sa rispondere con un nuovo livello 
di coscienza, di mobilitazione di mas­
sa, di vigi.fanza organizzata, perma­
nente e capillare; una iniziati,va che 
sappia unire !'inchiesta permanente 
sui fascisti, la loro denuncia, !'indi­
viduazione degli obiettivi giusti da 
imporre con la lotta a livello istitu­
zionale, all'azione diretta. e di massa 
per epurare dai fascisti le faQbriche, 
le scuole, i quartieri, lo stato a tutti i 
suoi Uvelli, per difendere con i fatti 
la vita dei proletari da chi cerca di 
distruggerla con le stragi e con il 
terrore. 

GOVERNO 
cui si sta scannando per l'appalto di 
un governo che pochi giorni fa sta­
va per mandare a picco. L'unico de­
mocristiano che in questo governo 
tenta di perseguire un progetto po­
litico (ed è riuscito a imporlo solo 
sottostando a espedienti e compro­
messi che ne hanno in parte condi­
zionato la natura) è il suo presidente, 
Moro: che è anche, fra i democristia­
ni, il più sprovvisto di un potere ef­
fettivo nel senso di un rapporto or­
ganico con l'apparato di potere sta­
tale. 


